
DANIEL ORTEGA ha vinto il primo turno.

Man mano che i voti arrivano si sente sicuro

di evitare il ballottaggio col banchiere Eduar-

do Montealegre dell’Alleanza Liberale. Forse

bruciato dalle illusio-

ni naufragate nel pas-

sato, allontana i mi-

crofoni. Risponde a

tutti: «Aspettiamo». Gli serve
arrivare al 40 per cento delle
preferenze o avere cinque
punti in più dell'avversario.
Col 40 per cento dei voti con-
tati è sopra al 40 di qualche
decimo di punto mentre
Montealegre resta fermo a
32. Se la tendenza continua è
fatta. E nelle strade di Mana-
gua gli ottimisti hanno co-
minciato i festeggiamenti:
sandinisti ufficiali da non
confondere coi sandinisti an-
tagonisti del vecchio presi-
dente. Il loro leader, Edmun-
do Jarquin che rimprovera a
Ortega brutti peccati, è in-
chiodato al 7 per cento. L'al-
tro partito liberale di José Ri-
zo, partito padre dal quale si
è staccato Montealegre, rac-
coglie il 24. Per l'agenzia Eti-
ca e Trasparenza, sincronizza-
ta con gli osservatori interna-
zionali, quindi informatori
distribuiti nelle 11 mila 274
sezioni, Ortega diventerà pre-
sidente col 38,4 per cento
contro il 29,52 di Monteal-

gre. Il conteggio rapido può
sbagliare, ma la piega sembra
questa.
Dopo i primi annunci il co-
mitato elettorale non ha par-
lato per ore alimentando vo-
ci e perplessità: cosa sta succe-
dendo ? Quando il banchiere
liberale si è accorto che ai pri-
mi annunci la festa sandini-
sta allargava troppo l'entusia-
smo, ha protestato col comi-
tato elettorale. Lo ha accusa-
to di alimentare false speran-
ze col rischio di provocare di-
sordini appena il risultato fi-
nale «dirà che siamo alla pari
e che il secondo turno é inevi-
tabile».
Gli ha dato una mano Trivel-
li, ambasciatore Usa, dram-
matizzando gli effetti della di-
sillusione e i disordini che i
sandinisti avrebbero scatena-
to al momento dei risultati
ufficiali. Trivelli è uno dei re-
gisti della campagna elettora-
le di Montealegre. È interve-
nuto con dichiarazioni e pro-
clami tv e il Centro America
sembrava ripiegatasi sugli an-
ni Ottanta quando i risultati
delle elezioni in Salvador ve-
nivano annunciati dall'amba-
sciatore Usa. Abitudini ispira-
te da John Dimitri Negule-
sco, oggi super capo dei servi-
zi segreti, al tempo controllo-

re dell'influenza di Washin-
gton in Centro America dall'
ambasciata dell'Honduras.
Il Nicaragua non è un Paese
strategicamente interessan-
te. Il comunismo che terroriz-
zava Reagan non c'è e non
c'era negli anni della guerra
dei contras. Resta uno dei Pa-
esi disperati dell'America Lati-
na. Sedici anni di liberismo
hanno rigonfiato l'analfabeti-
smo quasi sconfitto nella ge-
stione dell'Ortega presiden-
te. Il 14 per cento del prodot-
to lordo nazionale viene dal-
le rimesse degli emigranti al
lavoro negli Stati Uniti. È l'al-

tro tasto delle pressioni Usa.
Carlos Gutierrez, ministro
americano del commercio,
ha fatto sapere agli elettori
che se Ortega vince le rimes-
se degli emigranti verranno
«nazionalizzate». Non è ve-
ro, ma è il fantasma che ha
angosciato il voto. Gutierrez
è stato uno degli animatori
dell'Iran Gate: vendita segre-
ta di armi a Khomeini in quel
momento in guerra col pala-
dino Usa Saddam Hussein.
Milioni di dollari neri hanno
alimentato la guerra dei con-
tras organizzata dalla Cia per
inginocchiare il Nicaragua. E

c'è riuscita. Adesso Guetier-
rez è in apprensione perché il
nuovo presidente di Mana-
gua dovrà decidere se firmare
oppure no il trattato di libero
commercio con gli Stati Uni-
ti. Ma non è il vero proble-
ma. Come cliente e come pro-
duttore il Nicaragua è cosa
da poco.
La perdita del Nicaragua ha
più che altro un valore psico-
logico. Nell'80 si temeva l'in-
fluenza castrista di Ortega, in-
quietudine per i Paesi attor-
no; oggi il fastidio è Chavez.
Un’altra bandiera rosso-rosa
nel suo carnet. Se gli Stati

Uniti hanno nutrito senza
pudore la campagna del ban-
chiere- candidato, il Venezue-
la è arrivato con le petroliere
per pompare nafta della qua-
le avevano urgenza le centra-
li elettriche ormai a secco.
Al telefono il parere di Carlos
Chamorro, ex direttore di
Barricada, quotidiano del go-
verno Ortega, e figlio di Vio-
leta Chamorro la signora che
ha battuto Ortega nel '90: iro-
nicamente si rifugia nel na-
zionalismo. «Da sempre quel-
li di fuori hanno pagato noi
dentro. Dov'è la novità? La lo-
ro influenza è scontata ma in

fondo votiamo noi». A suo
giudizio Montealegre ha per-
so quando si è dichiarato fa-
vorevole all'aborto suscitan-
do l'irritazione della Chiesa
cattolica. E Ortega ha vinto
girando su se stesso: contra-
rio all'aborto, sempre messa
e comunione dal cardinale
Obando Y Bravo. Ripudio del
passato che anche allora non
era marxista. «Solo marxi-
sta-sandalista» ha osservato
una volta lo scrittore Carlos
Fuentes vedendo sfilare mili-
tari e cooperatori stranieri
con sandali impolverati ai
piedi.

CITTÀ DEL MESSICO
TensioneaCittàdelMessi-
co.Nellanottedidomeni-
ca, l'esplosione,quasicon-
temporanee,di tre bombe
haprovocato ingentidan-
nimanonvittimenellase-
denazionaledelPartito ri-
voluzionario istituzionale
(Pri), inquelladelTribuna-
le federale elettorale (Tri-
fe) ed in una succursale
della ScotiaBank, situata
in una zona residenziale
della capitale. Finora nes-
suno ha rivendicato gli at-
tentati. Secondo informa-
zioni ufficiali, pattuglie di
artificieri sono state dislo-
cate nei pressi della resi-
denza presidenziale , delle
sedi dei ministeri degli
esteri e degli interni

PIANETA

CITTÀ DEL MESSICO
Esplodono tre bombe
Gravi danni

Nicaragua, Ortega assapora la vittoria
II leader sandinista sarebbe di nuovo presidente. La destra: i giochi non sono fatti

Nelle strade di Managua sostenitori di Ortega festeggiano la vittoria in anticipo sui dati ufficiali Foto di Mario Lopez/Ansa

■ di Maurizio Chierici
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